
IL  MARE

Polmone blu della Terra
la storia, flora e fauna, 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ



La Terra ha due polmoni.
Uno è formato dalle foreste, il 
secondo dal mare.

Nelle acque superficiali, raggiunte dalla 
luce del Sole, vivono migliaia di specie di 

microrganismi (plancton) 

ÃÈÅ ÐÒÏÄÕÃÏÎÏ ÉÌ ίΪГ ÄÅÌÌȭÏÓÓÉÇÅÎÏ ÄÅÌ 
pianeta grazie alla fotosintesi 

clorofilliana.
E per ogni respiro che proviene dal 

polmone verde, un altro è offerto 

dal polmone blu (che è anche molto 

più antico).



Il mare rappresenta il polmone blu della Terra e 
ÁÓÓÏÒÂÅ ÕÎ ÔÅÒÚÏ ÄÅÌÌȭÁÎÉÄÒÉÄÅ ÃÁÒÂÏÎÉÃÁ



Il mare è ÕÎȭÅÎÏÒÍÅdistesa di acqua
salatasempre in movimento che copre
gran parte della Terra, circa il 71%
(tanto da essere soprannominata il
Ȱpianeta azzurro ȱɊ



Come si è formato il mare?
Dal principio la Terra era una palla infuocata , poi cominciò a raffreddarsi:
si formò la crosta terrestre . Sotto di essa però rimase del materiale
infuocato, il magma , che fuoriusciva dalle spaccaturedel terreno insieme a
gasevaporeacqueo.

Si formarono grandi nubi che provocarono piogge incessanti che
riempirono le grandi conchepresenti sulla Terra. Si formarono così i mari e
gli oceani.



Le civiltà del Mediterraneo
·A partire dal 2500 a.C. nuove culture e civiltà si

svilupparono sulle isole e lungo le coste del Mar
Mediterraneo: gli Ebrei, i Fenici, i Cretesie i Micenei.

·Il mare divenneÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅrisorsa: oltre alla pesca,esso
unì i popoli favorendogli scambicommerciali eculturali .



Flora della costa

Alloro Oleandro &ÉÃÏ Äȭ)ÎÄÉÁRosmarino

Lungo le costeitaliane la temperatura è MITE, per questo le piante sonosempreverdie
la vegetazioneè ricca e spontaneae prende il nome di macchia mediterranea. Tra le
speciepiù diffuse troviamo alberi, arbusti epiante aromatiche:

Ulivo Agrumi Carrubo Palma nana



Fauna della costa
In queste zone trovano rifugio alcuni animali:

Cinghiale 

Gufo 

Coniglio selvatico

Gabbiano 



Flora del mare
Il mare ha  una flora sommersa costituita da:

PRATERIE di POSIDONIA, il 
polmone del Mediterraneo.
Sono vere e proprie foreste
sottomarine che offrono cibo e
riparo a moltissimi organismi. Esse
producono molto ossigeno. Sono
ambienti in pericolo, minacciati
dalla pesca a strascico e
ÄÁÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ. La posidonia è
una pianta marina, non ÕÎȭÁÌÇÁ.

VARI TIPI di  ALGHE:.
!Ä ÅÓȢ ÌÁ ,!445'! ÄÉ -!2%ȟ ÕÎȭ ÁÌÇÁ ÄÉ ÃÏÌÏÒÅ 
verde brillante molto comune nel mar 
Mediterraneo.



Fauna del mare
,ȭ ÁÍÂÉÅÎÔÅ ÍÁÒÉÎÏ î ÒÉÃÃÈÉÓÓÉÍÏ ÄÉ ÖÁÒÉÅ ÓÐÅÃÉÅ ÄÉ ÁÎÉÍÁÌÉȡ

Molluschi Pesci 

Crostacei Rettili

Mammiferi 

Echinodermi :
Stelle marine e 
ricci di mare

Celenterati :
Coralli, 

meduse,anemoni 



Le parole del mio mare

PROMONTORIO: sporgenza 
montuosa che si allunga nel 
mare

COSTA: punto di incontro 
tra la terraferma e il mare.
COSTA ALTA e ROCCIOSA

COSTA BASSA e 
SABBIOSA

A sin. la BAIA:
piccola rientranza

A destra il  GOLFO:
rientranza ampia e 
profonda



Milazzo 

Sicilia

Isole Eolie

PENISOLA: terra bagnata dal 
mare su 3 lati

ARCIPELAGO:gruppo di isole 
vicine con caratteristiche simili

ISOLA: terra circondata dal mare



Mi presento!
Mi chiamo Eleonora, ho 9 anni e frequento 
la 4°ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ȰCarrubaroȱÄÅÌ 
Terzo Comprensivo Milazzo.

Io abito a Milazzo, una tra le più belle città
Äȭ)ÔÁÌÉÁȟconosciuta per il suo bellissimo
mare, per il suo borgo antico, per il suo
porto da cui partono navi e traghetti verso
le Isole Eolie e per il suo splendido castello,
il più grandedella Sicilia.



!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏdel Castelloèespostolo scheletrodel

capodoglioSiso.
Siso era un giovane capodoglio che rimase
impigliato in una rete al largo delle Isole Eolie.
Nonostante gli sforzi della guardia costiera, Siso
è purtroppo morto dopo una lunga sofferenza. Il
suo corpo è stato trasportato dalle correnti fino
alle coste di Capo Milazzo. Qui un biologo ha
cercato di recuperare le ossae ha estratto dalla
pancia di Siso molta plastica che adesso è
esposta insieme alla rete e allo scheletro
affinchè tutti sappiano quello che è successo e
morti del generenon si ripetano più.



Da marzo 2019 la zona di Capo Milazzo è
diventata areamarina protetta .
,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏinfatti è quello di proteggere
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅnaturale del mare e della costa con
grande attenzione ai fondali e alle praterie di
posidonia che circondano la penisola milazzese
epossonosopravviverein acquepulite .
Tra la fauna troviamo il cavalluccio marino e il
pesceago.

Gabbiani Delfino Cavalluccio marino Pesce ago



Un mare di 
plastica

Finalmente è arrivato questo giorno ȣoggi andrò con la mia classeal mare
perché la nostra scuola ha partecipato ad una iniziativa per aiutare a salvare
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅdella costamarina e quindi puliremo le spiagge.
Eravamocontenti di rivederci e indossavamotutti i cappellini e le magliette della
nostra scuola. La maestraci ha distribuito guanti, pinze e sacchi neri e ci siamo
messiin opera.
Pensavamoche sarebbestato un gioco ma ci siamo accorti che ci sarebbevoluto
molto tempo: la spiaggiaera ricoperta di ogni generedi spazzaturache il mare
avevaȰÐÁÒÃÈÅÇÇÉÁÔÏȱÓÕÌÌÁspiaggia durante le mareggiate ÄȭÉÎÖÅÒÎÏe che le
personeavevano abbandonatosulla spiaggia. #ȭÅÒÁÎÏ: sacchetti di plastica, tappi
di bottiglia, bottiglie di vetro e di plastica, attrezzi da pesca, mozziconi di
sigaretta,materiali dacostruzione, ecc.

,Á "ÁÉÁ ÄÉ 3ÁÎÔȭ!ÎÔÏÎÉÏ ɉ-ÉÌÁÚÚÏɊ ÉÎÖÁÓÁ ÄÁÌÌÁ ÐÌÁÓÔÉÃÁ



Sotto una barca trovammo lo scheletro e le
piume di un gabbiano. Il suo stomaco era
pieno di tappi di bottiglia e pezzi di plastica di
ogni misura.
-Poverino, che pena faceva! Quanto aveva
dovuto soffrire con tutta ÑÕÅÌÌȭÉÍÍÏÎÄÉÚÉÁ
nello stomaco ȣ Sicuramente era morto di
fame, visto che nella pancia non aveva più
spazioper il cibo ɀpensai.

Accanto al gabbiano si sentì
smuovere un ÐÏȭla sabbiaȣda lì uscì
una tartaruga un ÐÏȭÍÁÌÁÎÄÁÔÁcon
una cannuccia di plastica infilata in
una narice.
-Poverina, che pena povera creatura!-
pensai. Chiamai le mie compagneper
cercaredi aiutare la tartaruga. Presi le
pinze e mentre Valeria e Virginia la
tenevano ferma cercai di toglierle la
cannucciasenzafarle male.



La tartaruga, ormai libera e con le lacrime
agli occhi, parlò e noi restammosenzaparole.
-Bambini! ȣla situazione qui è gravema nel
mondo sottomarino è anche peggio.
Seguitemiȣmi presento,sonoGea!
In quel momento ci guardammo non
sapendocosafare e cosadire alla maestra,ma
ci rendemmo conto in quel momento che il
tempo si era fermato, la tartaruga lo aveva
bloccato. Noi ragazzeseguimmo la tartaruga
eappenai nostri piedi toccaronoÌȭÁÃÑÕÁdel

mare si trasformarono in pinne e
noi diventammo delle piccole
sirene. Ci tuffammo dietro la
tartaruga e iniziammo a nuotare.
- In 150anni di vita ho visto tanti
animali marini indifesi in
situazioni disperate ȣ quanti
uccelli ricoperti di petrolio o
intrappolati nei sacchetti di
plastica!



Valeria, sempre molto curiosa, chiese:- Ma
perché lo stomaco di quel gabbiano era
pieno di plastica?-. E la tartaruga rispose:-
Perché confondono la plastica per cibo e la
ingoiano. Anche noi tartarughe marine
siamo in pericolo perché scambiamo i
sacchetti di plastica che galleggiano
ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÁper meduse, uno dei nostri cibi
preferiti e quando li inghiottiamo andiamo
incontro ad una morte dolorosa.-

Continuammo a scenderesempre più
in profondità . Entrammo in una
prateria di posidonia quasi distrutta
perché ÌȭÁÃÑÕÁera molto sporca e
piena di schiuma e impediva ai raggi
del soledi illuminarla .
Virginia disse:- Un altro disastro! La
posidonia è molto importante perché
offre cibo e riparo a moltissimi animali
e custodisce anche le uova dei pesci
che le depongono tra le suefoglie.



Giulia continuò dicendo:- Sì, e
soprattutto perché queste piante
producono molto ossigenoȣ sono un
veroȰÐÏÌÍÏÎÅÓÏÔÔÏÍÁÒÉÎÏȱȦ
La tartaruga Gea disse:- Questo è un
altro ambiente in pericolo, minacciato
ÄÁÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏe dalla pesca. Sapete
quanti danni possono fare le reti, le
lenzeegli ami da pescaabbandonati?



Avete mai visto come una lenza aggrovigliata può ferire 
il collo di una foca che ne è rimasta impigliata?
Le reti intrappolano e uccidono gli animali marini
perché magari non possono più muoversi per fuggire
dai predatori, nuotare o procurarsi il cibo e così o
muoiono di fameo vengonocatturati facilmente-.

Continuammo ad esplorareȣ
Quante cose strane abbiamo
visto! Ormai ogni animale
marino viveva tra i rifiuti come
sefossenormale.
Dietro uno scoglio, un granchio
si nascondeva dentro una
bottiglia di vetro e teneva tra le
chele un mozzicone di sigaretta,
mentre sopradi noi nuotava una
tartaruga con il corpo diviso a
metà, stretto da un anello di
plastica.



Sul fondale una stella marina stava distesa
accanto una lattina di Coca-Cola. Abigail le
chiese:- Ciao, come ti chiami? Ti piace questa
bibita? Ed essarispose:- Mi chiamo Marina, la
Coca-Cola non mi piacema sempremeglio del
petrolio che ha fatto morire tutte le mie sorelle
quandoÃȭîstatoÌȭÉÎÃÉÄÅÎÔÅdella petroliera!

Irene alzò gli occhi verso la superficie e vide
buste di plastica che ondeggiavano e
sembravano inseguire i pesci. Nuotò verso di
loro e liberò una piccola acciuga che era
rimasta intrappolata in un guanto di plastica
trasparente.



Dei gamberetti uscirono da un vecchio scarponee ci chiesero
di liberare Nuccio, il cavalluccio marino che aveva la coda
impigliata in un cotton fioc ȣe anche Mino, il delfino che
avevail muso intrappolato ÄÁÌÌȭÁÎÅÌÌÏdi un tappo di plastica.
Presi le pinze e cercai di liberare quelle povere creature.

La tartaruga Geadisse: - Il disastro non è solo
davanti ai vostri occhi ȣÃȭîanche un altro
problema: tutti i pesci e i crostacei e anche i
grandi mammiferi come le balene e i
capodogli ingeriscono piccolissimi pezzetti di
plastica scambiandoli per plancton e
rimangono avvelenati e intossicati e dopo
esserepescatiarrivano sulla vostra tavola-.



Noi ragazze ci guardavamo senza parlare. Ad un certo punto chiesi alla tartaruga cosa 
avremmo potuto fare per aiutare a migliorare la situazione. 
La tartaruga Gearispose:- !ÉÕÔÁÔÅ É ÇÒÁÎÄÉ Á ÃÁÍÂÉÁÒÅ ÌÅ ÃÏÓÅ ȣ

Smaltite in modo 
corretto i rifiuti, 
sempre e in ogni 

situazione, in 
strada, al mare, 

in vacanza!

Limitate il 
consumo di 

plastica 
preferendo i 

materiali 
biodegradabili 

o riciclati

Riutilizzate o 
riciclate gli 
oggetti ed 
evitate i 
prodotti usa e 
getta

Aiutate nella 
pulizia dei mari e 
delle spiagge



.ÅÌ ÆÒÁÔÔÅÍÐÏ ÅÒÁÖÁÍÏ ÒÉÔÏÒÎÁÔÉ ÉÎ ÒÉÖÁȢ !ÐÐÅÎÁ ÕÓÃÉÔÉ ÄÁÌÌȭ ÁÃÑÕÁ ÅÒÁÖÁÍÏ ÔÏÒÎÁÔÉ 
normali con piedi e gambe e asciutti con le nostre divise. La maestra era pronta per 
ÒÉÆÁÒÅ ÌȭÁÐÐÅÌÌÏ Å ÓÁÌÉÒÅ ÓÕÌÌȭ ÁÕÔÏÂÕÓ ÐÅÒ ÒÉÔÏÒÎÁÒÅ Á ÃÁÓÁ Ȣ

Che fantastica avventura nel meraviglioso mondo del mare! Oggi  avevamo aiutato 
ÑÕÅÌÌÅ ÐÏÖÅÒÅ ÃÒÅÁÔÕÒÅ Å ÌÏÒÏ ÁÖÅÖÁÎÏ ÁÉÕÔÁÔÏ ÎÏÉ Á ÃÁÐÉÒÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÃȭÅÒÁ ÔÅÍÐÏ ÄÁ 
perdere e che dovevamo difendere il mare e i suoi abitanti : beni preziosi per noi!



La tartaruga Geain pixel art


